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CORSO CRESIMA  

per gli ADULTI  
 

 
 



 
 
 
 
 
La partecipazione alla vita della Chiesa attraverso la presenza alle celebrazioni 
domenicali nella nostra Parrocchia, aiuterà il nostro cammino per crescere nella 
Fede in Dio e vivere questa Fede attraverso l’esperienza della Chiesa voluta e 
costituita da Cristo. 
 
Con la comunità cristiana si cresce e si condivide il cammino del vangelo, 
fondamento di tutto. 
 
Non è un semplice momento per ottenere un documento, ma un percorso per 
capire ciò in cui si crede e vivere ciò che si è capito. 
Pertanto di seguito alcune informazioni utili al fine di non dimenticare per vivere 
il Sacramento della Confermazione nella consapevolezza del nostro essere cristiani 
ogni giorno. 
 
Da adulti confermiamo a noi stessi e davanti alla comunità, che Dio è la nostra vita 
e in Lui vogliamo affidarci consacrando i nostri gesti, le nostre parole, le nostre 
scelte. 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

LA CRESIMA o CONFERMAZIONE 
 
Il termine Cresima deriva dal greco e significa unzione. Il termine confermazione 
esprime il rafforzamento di un’unione precedente; i due termini indicano lo 
stesso sacramento che fortifica ciò che il battesimo ha operato: con l’unzione e 
l’imposizione della mani da parte del vescovo o di un suo delegato, il cristiano 
viene confermato nella fede per essere testimone della parola di Gesù. L’olio 
usato per il sacramento della Cresima (ma anche per il battesimo e per il 
sacramento dell’ordine) e detto appunto sacro crisma è un olio misto a balsamo 
profumato, consacrato una volta all’anno dal vescovo, ed il giorno del giovedì 
santo. Nell’antico Israele i re, al momento della loro incoronazione, venivano 
unti con l’olio, a testimonianza della missione che stavano per intraprendere. 
Gesù, il Messia, è L’unto dal Padre per compiere la missione di salvezza del 
genere umano. Il battezzato e il cresimato partecipano pienamente della 
missione di Gesù. L’imposizione delle mani, da parte del Vescovo o di un suo 
delegato, sul capo del cresimato è un gesto antichissimo che risale alla cultura 
biblica e significa la benedizione di Dio; in questo caso è simbolo della discesa 
dello Spirito Santo, che è il soggetto di ogni evangelizzazione e della Chiesa 
stessa. 
 
 
 
 



CHI E’ LO SPIRITO SANTO? 
Noi non abbiamo nessuna immagine adeguata per rappresentarcelo: le 
immagini della Bibbia evocano soprattutto la sua azione. Per i giudei prima di 
Gesù e anche per gli Evangelisti lo Spirito è soprattutto la potenza attiva di Dio 
nel mondo, la forza divina che agisce negli uomini, perché si compia in essi 
l’opera di pacificazione universale. Ma alcuni testi del Vangelo, degli Atti degli 
Apostoli, di Paolo fanno capire che gli Apostoli hanno finalmente riconosciuto 
che lo Spirito non è soltanto una forza divina, ma è veramente una Persona, una 
presenza.  
Nell’ambito del sacramento della Confermazione o Cresima si parla di doni dello 
Spirito Santo, con questo sacramento infatti si segna una tappa 
importantissima del vostro cammino di crescita, entrando a far parte a tutti gli 
effetti della comunità dei cristiani come persone mature e responsabili. Per 
questo motivo lo spirito Santo che entrerà in voi vi porta dei doni, cioè degli 
aiuti per vivere bene la vostra vita da cristiani, vediamoli insieme: SETTE DONI 
PER UNA REALIZZARE UNA VITA PIENA 
 
Che cos’è la Cresima? 
La Cresima, dopo la consacrazione a Cristo nel Battesimo, é il sacramento in cui 
riceviamo il Sigillo dello Spirito Santo che ci unisce in modo più perfetto alla 
Chiesa e ci rende testimoni di Gesù nel mondo. 
  
Cosa significa che nella Cresima riceviamo il Sigillo dello Spirito Santo? 
Il Sigillo che noi riceviamo attraverso il segno della croce sulla fronte, é come 
un’impronta che ci rende simili a Gesù Cristo. E’ il carattere che é quasi un segno 
di riconoscimento spirituale, invisibile. E’ un segno di appartenenza e di 
somiglianza con Gesù. 



  
Chi é il Ministro Ordinario della Cresima? 
Il Ministro Ordinario della Cresima é il Vescovo. 
 
Quali sono i segni principali della Cresima? 
I segni principali della Cresima sono due: la presenza del Vescovo; l’unzione sulla 
fronte con il sacro crisma. 
  
Cos’è il sacro Crisma? 
Il sacro crisma é l’olio profumato consacrato dal Vescovo il Giovedì Santo. 
  
Quali sono i segni secondari della Cresima? 
I segni secondari della Cresima sono tre: l’Assemblea riunita, segno della Chiesa; 
l’imposizione delle mani sui cresimandi da parte del Vescovo per invocare lo 
Spirito Santo; l’augurio di pace. 
  
Come il Vescovo amministra la Cresima? 
Il Vescovo amministra la Cresima tracciando con il sacro crisma un piccolo segno 
di croce sulla fronte del cresimando e dicendo queste parole: “(nome del 
cresimando), ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti é dato in dono”. 
  
Quali disposizioni il cresimando deve avere per ricevere degnamente questo 
sacramento? 
Per ricevere degnamente questo sacramento il cresimando deve: essere in 
grazia di Dio; conoscere i misteri principali della fede; accostarsi con devozione. 
 
 



I DONI DELLO SPIRITO SANTO 
  
1 - SAPIENZA: mi fa gustare le cose come create da Dio per me. 
Tutto é stato creato da Dio. Ogni cosa mi parla di Lui, della sua bontà, della Sua 
potenza, del Suo amore. Ogni cosa mi invita a lodarLo, ringraziarLo, pregarLo. 
Non sempre io faccio così, perché sono debole, mi dimentico, sono cattivo. Non 
lodo, non ringrazio, non chiedo, gioco con egoismo, studio per vanità, mangio 
per golosità, obbedisco per timore... 
Lo Spirito Santo che mi ama, venendo su di me, mi porta il DONO della 
SAPIENZA.  Allora lodo, ringrazio, chiedo, gioco con carità, studio per trovare 
Dio nelle verità, mangio con la gioia di nutrire il mio corpo, strumento di bene, 
obbedisco con affetto vedendo Dio stesso nei genitori, nei Superiori... 
 
2 - INTELLETTO: mi aiuta a capire la volontà di Dio. 
Dio ha creato ogni cosa con ordine e, ordinatamente, ogni cosa sta al suo posto. 
Anche su di me Dio ha un suo progetto d’amore e vuole per me un posto ben 
preciso nella vita: é la mia vocazione. 
Non sempre é facile capire la volontà di Dio perché la mia mente é debole, la 
mia volontà é pigra, il mio cuore gretto... 
Lo Spirito Santo che mi ama, venendo su di me, mi porta il DONO 
dell’INTELLETTO.  Allora conosco la mia vocazione. 
  
3 - CONSIGLIO: mi aiuta a scegliere i mezzi più opportuni per camminare sulla 
strada del regno facendo la volontà del Padre. 
Dio che per amore mi ha creato e con amore mi accompagna durante la      vita, 
mi attende alla fine dei giorni nel Suo regno. Ma il cammino nel tempo   non é 
facile. Anche se ho buona volontà, a volte non so bene quali scelte devo fare 



nell’aiutare un amico, nel dire una parola di conforto, nel fare un fioretto, 
nell’impegno di studio, nella scelta di un sollievo... 
Lo Spirito Santo che mi ama, venendo su di me, mi porta il DONO del 
CONSIGLIO. 
  
4 - FORTEZZA: mi dà la capacità di corrispondere alla chiamata di Dio.  
Il Signore, creandomi per amore, mi invita a corrispondere con amore alla Sua 
chiamata. Per questo io osservo i suoi comandamenti. A volte, però, 
disobbedisco alla legge del Signore perché sono debole e mi mancano le forze. 
Lo Spirito Santo che mi ama, venendo su di me, mi porta il DONO della 
FORTEZZA, che mi dà la capacità di corrispondere alla chiamata di Dio 
osservando i Suoi comandamenti e compiendo il mio dovere. Con la forza dello 
Spirito Santo trovo perfino la gioia di patire per Dio. 
  
5 - SCIENZA: mi fa capace di conoscere la verità. 
Studiando a scuola sui libri ho imparato molte cose. Moltissime altre, però - e 
sono le più importanti - non le so e vorrei saperle. Mi sorprendo infatti a 
pensare: ma chi é veramente il Signore? Perché mi ama? Perché mi ha creato e 
perdonato? Perché devo amare il mio prossimo? Perché c’é il dolore? Serve a 
qualcosa? Vorrei conoscere tutta la verità e non riesco. 
Lo Spirito Santo che mi ama, venendo su di me, mi porta il DONO della SCIENZA, 
che mi fa capace di conoscere la verità proprio perché é spirito di verità e mi 
comunica la sua luce facendomi capire il senso vero di Dio, della vita e delle cose. 
  
6 - PIETA’: amore di figlio. 
Pensando a tutto quanto il Signore ha fatto per me, sento di amarLo davvero e 
mi piacerebbe tanto volergLi bene come un figlio. Così come nei momenti più 



belli della mia vita, amo il mio papà.  E a Dio vorrei bene ancora di più... se potessi 
farlo!  Ma non sono capace perché il mio amore é troppo meschino per essere 
chiamato amore di figlio. 
Lo Spirito Santo che mi ama, venendo su di me, mi porta il DONO della PIETA’, 
che significa appunto: amore di figlio.  Allora io divento capace di amare Dio 
Padre e parlarGli, nella preghiera, da figlio affettuoso e buono. 
 
7 - TIMOR DI DIO: mi dà la capacità di un giusto rispetto e fiducia in Lui. 
A volte mi accorgo di essere nei riguardi del Signore un figlio disobbediente e 
ingrato. Penso che sarei più buono se avessi timore di dispiacere a Lui.  
Lo Spirito Santo che mi ama, venendo su di me, mi porta il DONO del TIMOR DI 
DIO, che mi dà la capacità di un giusto rispetto e fiducia in Lui, perché é timore 
di dispiacerGli commettendo il male. 
 

 

RIEPILOGO 
IL SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE 

 
1. LO SPIRITO SANTO  

 
Trinità: PADRE – FIGLIO – SPIRITO SANTO 
Tre Persone reali e distinte, ma un’unica sostanza. Un solo Dio che si manifesta 
nelle Tre persone divine della SS. Trinità.  
Padre e Figlio sono termini relativi: come può esistere un Padre senza Figlio e 
viceversa? E siccome lo Spirito Santo “procede dal Padre e dal Figlio” (Credo 
Niceno-Costantinopolitano) come può esistere senza il Padre e senza il Figlio?  



Cristo, il MESSIA 
Il termine messia proviene da un aggettivo ebraico che significa UNTO; in greco 
poi questa parola è diventata Christós ovvero Cristo. 
 
Se notiamo CRISMA E CRISTO (Chrîsma-atos e Christòs) hanno la stessa radice: 
CRISMA significa Unguento, mentre CRISTO è l’Unto dal Signore. 
 
E siccome l’idea stessa di Unto, come il termine relativo di Figlio, presuppone 
che ci sia qualcuno in principio che unga, S. Ireneo di Lione diceva che “colui che 
ha unto è il Padre, colui che è stato unto è il Figlio, ed è stato unto nello Spirito che 
è l'unzione”.  
Lo Spirito Santo, che procede dal Padre e dal Figlio, è l’unzione regale attraverso 
cui il Padre incorona il Figlio incarnato Messia. 
 
I SIMBOLI dello Spirito Santo 
Come si indica lo Spirito Santo nella liturgia e nelle pagine della Bibbia:  
 

 Acqua, segno dello Spirito nel Battesimo 

 Unzione, propria del Battesimo, della Cresima, dell’Ordine, dell’Unzione 
degli Infermi 

 Fuoco, nella Pentecoste 

 Nube e la luce, nell’AT e nel Nuovo (es. Trasfigurazione) 

 Imposizione delle mani, segno della discesa dello Spirito (Cresima, 
Ordine) 

 Colomba, segno dello Spirito Santo (es. Battesimo di Gesù)  
 



I SACRAMENTI 
I 7 Sacramenti sono stati istituiti da Gesù Cristo e sono: Battesimo, 
Confermazione, Eucaristia, Penitenza, Unzione degli Infermi, Ordine e 
Matrimonio. Solitamente si raggruppano in: dell’Iniziazione Cristiana, della 
Guarigione, a servizio della Comunione e della Missione. 
 

2. IL SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE 
 
Con il Battesimo e l’Eucaristia (Sacramento dei Sacramenti), la Confermazione 
costituisce l’insieme dei sacramenti dell’iniziazione cristiana in cui il fedele 
pone le basi della sua vita spirituale ed entra a far parte della grande famiglia di 
Dio che è la Chiesa. 
Il dono dello spirito Santo da parte di Gesù agli Apostoli si è avuto per primo nel 
giorno di Pasqua («Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: "Ricevete lo 
Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, 
resteranno non rimessi"») e poi nel giorno di Pentecoste. 
Da quel momento tutti coloro che dagli Apostoli e dai loro successori hanno 
ricevuto il Battesimo e l’imposizione delle mani, sono diventati “tempio dello 
spirito Santo”. 
 
Nella Cresima o Confermazione avviene la piena effusione dello Spirito Santo, 
già ricevuto nel giorno del Battesimo. 
 
Gli effetti della Confermazione 
La Confermazione accresce e consolida, CONFERMA, la nostra fede, quella che 
abbiamo professato sin dal giorno del nostro Battesimo:  
 



 Crea un’unione più grande e forte con il Padre e con Gesù Cristo, di cui 
diventiamo pieni fratelli e Apostoli, Messaggeri; 

 Aumenta in noi i DONI DELLO SPIRITO SANTO rafforzando le virtù già 
possedute; 

 Imprime nell’anima di chi la riceve un marchio spirituale indelebile, come 
nel Battesimo, il “CARATTERE”: questo sigillo incancellabile è il segno 
che Gesù ha rivestito il cristiano del suo santo Spirito. L’effetto della 
confermazione (come quello del Battesimo) non può essere quindi 
cancellato in alcun modo; ecco inoltre perché questo sacramento si 
riceve una sola volta. 

 Ci rende membri attivi della Chiesa, uniti sempre più alla grande Famiglia 
di Dio. 

 
I Sette DONI dello Spirito Santo 
I doni sono delle disposizioni permanenti, incancellabili, che rendono l’uomo 
docile a seguire i consigli dello Spirito Santo. Essi appartengono tutti nella 
pienezza a Gesù Cristo e sono:  
 

1. SAPIENZA 
2. INTELLETTO 
3. CONSIGLIO 
4. FORTEZZA 
5. SCIENZA 
6. PIETA’ 
7. TIMOR DI DIO 

 



 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Parrocchia dei Militari “Madonna di Loreto” 

 


